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Ieri in consiglio comunale il dibattito sull'iniziativa e le proposte del Campidoglio 

Per ali sfratti # A 

tagirone: timide aperture del governo 
Un impegno (dopo tanti rinvìi) dell'esecutivo a cercare una soluzione in tempi rapidi per assicurare alla città il patrimonio dei fratelli pa
lazzinari - Una risposta entro dieci giorni o la giunta prenderà provvedimenti diretti per la requisizione dei 1370 alloggi 

Mentre la situazione sfrat
ti si fa sempt.? più nera e 
pesante arrivano — sospirati 
e tardivi — 1 primi timidi 
impegni del governo per una 
soluzione positiva. della com
plessa vicenda delle case ex-
Caltagirone. I fatti della 
giornata sono sostanzialmen
te tre: in mattinata c'è stato 
rincontro tra gli amministra
tori capitolini e un rappre
sentante di Porlani. nel po
meriggio (come riferiamo in 
altra pagine del giornale) alla 
Camera la maggioianza h i 
« bocciato » l'emendamento 
presentato dal PCI per la 
graduazione degli sfratti ese
cutivi, in serata infine il 
consiglio comunale ha esa
minato gli ultimi sviluppi 
dell'ai fare-Caltagirone. 

Andiamo con ordine. I ri
sultati della riunione di Pa
lazzo Chigi sono stati illu
strati all'assemblea capitoli
na dall'assessore alia casa 
Bencini. Il governo — rap
presentato dal sottosegreta
rio alla presidenza del con
siglio on. Radi — si è impe
gnato nel rispetto della leg
ge a ricercare in tempi utili 
una soluzione positiva. E que
sti tempi utili sono strettis
simi visto che nei giro di 
una decina di giorni — pezzo 
a pezzo — gli alloggi * Cal-
tagirone saranno ripresenta
ti alle aste fallimentari. 

La linea su cui si è mosso 
il Campidoglio — ha detto 
Bencini — è quella indicata 
dal documento approvato al
l'unanimità dal consiglio co
munale il 21 ottobre scorso. 
una linea che punta ad ac
quisire alla collettività (e in 
particolare agli sfrattati, se
condo le norme della legge 
25) questo patrimonio immo
biliare. Questa richiesta na
sceva allora da una situa
zione grave sul terreno degli 
sfratti; a quattro mesi di di
stanza la situazione si è fat
ta ancora più difficile, fino 
a raggiungere le 2.000 richie
ste di intervento delia forza 
pubblica e 11 m.la provvedi
menti che andranno in ese
cuzione entro 1*81. Il Campi
doglio ha governato sino ad 
oggi questa situazione utiliz
zando al massimo tutti i mez
zi a sua disposizione ma ora 
ci troviamo davanti ad un 
vuoto legislativo concomitan
te con un inasprimento della 
situazione. Per queste mi
gliaia di sfrattati sono « a 
disposizione» 50 60 apparta
menti al mese degli enti pre
videnziali. 

Per il governo sembra qua
si che gli sfrattati non esi
stano più. Il rifiuto di appro
vare un provvedimento di 
graduazione — che permet
tesse in pratica un passag
gio da casa a casa e non da 
una casa al marciapiede — 
è un segno di sordità grave. 

E' nell'ambito di questa ri
cerca di soluzioni — ha ag
giunto Bencini — che si in
serisce la vicenda Caltagiro-
ne: un patrimonio di circa 
1.370 appartamenti (di tipo
logia media e nel 30°^ dei 
casi anche economica). Un 
patrimonio che serve alla 
città e che non deve finire 
in mano alla speculazione. 
Per questo il Campidoglio na 
sollecitato il governo arf in
tervenire. Abbiamo atteso a 
lungo — ha aggiunto Ben
cini — ma davanti alla ven
dita a prezzi stracciati di 
una prima fetta del patri-
monio-Caltagirone la giunta 
muovendosi coerentemente ha 
avanzato la richiesta della 
requ.sizione. 

Non è la « nostra » solu
zione — ha detto l'assenso e 
— ma se il governo non do
vesse mantenere gli impegni, 
davanti allo s tato di estre
ma tensione della città, con
fermiamo questa indicazio
ne e siamo pronti — se il 
prefetto non interviene — 
ad una iniziativa diretta del
la giunta. Entro dieci giorni 
o si sceglie o si va a nuove 
aste, ma nessuno s'illuda 
che si potrà tagliar fuori il 

Campidoglio da questa vi
cenda a colpi di aste e di 
rinvìi. Ora ci sono le prime 
aperture del governo (anche 
se tardive) ma la giunta 
non « allenterà la guardia ». 

E se c'era bisogno di una 
conferma della drammatica 
situazione degli sfratti ieri 
sera nell'aula del Giulio Ce
sare l 'hanno testimoniata 
decine di famiglie. Sono le 
stesse che in questi giorni 
stanno subendo i provvedi
menti esecutivi, che danno 
vita a picchetti davanti ai 
portoni per bloccare una 
espulsione da casa che si
gnifica soltanto finire in 
mezzo alla strada. E gli sfrat
tati hanno segnato coi loro 
applausi l'impegno della 
giunta. 

L'apertura del dibattito ha 
permesso di verificare le 
posizioni dei partiti. Sinto
matico l'atteggiamento demo
cristiano: gli stessi esponen
ti de che quattro mesi fa 
hanno approvato il docu
mento unitario sulle case-
Caltagirone sembrano oggi 
più preoccupati a difendere 
il governo e ad agitare argo
menti elettorali, pur confer
mando la necessità di dare 
una risposta positiva al 
dramma degli sfrattati. SI 
t rat ta adesso di misurare nei 
fatti l'impegno reale dello 
scudo crociato. 

Per il gruppo de è inter
venuto anche il consigliere 
Anzalone. Appartengo — ha 
detto fra l'altro — alla 
categoria dei « palazzinari », 
quelli accusati di essere al
l'origine di tanti mali di 
Roma... E' vero siamo colpe
voli di aver fatto questa 
città così brutta, ma la re
sponsabilità è anche di chi 
ci ha permesso di farla in 
questo modo. Dico questo — 
ria aggiunto — non perché 
sono in cerca di voti, visto 
anche che ho deciso di non 
ripresentarmi candidato e di 
non dedicarmi più alla poli
tica. Una ammissione che 

ha stupito per primi i de
mocristiani in aula, contra
riati da una così inconsueta 
sincerità. 

Alle posizioni de ha repli
cato il compagno Francesco 
Speranza che ha messo lo 
accento sulla gravità della 
situazione sfratti e sull'iner
zia del governo davanti a 
questa emergenza. Una iner
zia srrave, un comportamento 
ambiguo e contraddittorio: 
da una parte una disponibi
lità solo formale e dall'altra 
l'assenza di ogni seria ini
ziativa. Ora sulla questione 
Caltagirone ci sono le prime 
aperture, ma i comunisti, il 
movimento di massa che si 
esprime nella città non sta
ranno a guardare. Il socia
lista Severi ha ribadito lo 
appoggio del PSI alla ri
chiesta della requisizione, 
come stimolo e deterrente 
per imporre una iniziativa 
che garantisca un uso so
ciale degli alloggi dei fra
telli palazzinari. 

Prima della replica dell'as
sessore Bencini nel dibattito 
e intervenuto il sindaco Pe-
troselli che ha risposto alle 
critiche strumentali mosse 
dalla DC alla giunta, «accu
sata » di aver operato in mo
do non unitario. Mai come In 
questa occasione — ha detto 
Petroselli — ci slamo mossi 
con prudenza e in piena cot-
renza con quanto l'intero con
siglio comunale aveva appro
vato ad ottobre. Abbiamo sol
lecitato e atteso i provvedi
menti del governo, facendo 
poi più incalzante la nostra 
iniziativa davanti al pericolo 
reale e vicinissimo rappresen
tato dallo smembramento del 
patrimonio Caltagirone e dal
la vendita dei primi tre pa
lazzi a via Cortina d'Ampez
zo. La nostra richiesta di re
quisizione (subordinata all'as
senza di provvedimenti gover
nativi) e le ulteriori iniziative 
della giunta si muovono m 
piena sintonia con gli obietti
vi fissati quattro mesi fa una
nimemente dall'assemblea 

Niente metadone : 
l'ambulatorio 
è senza medici 

Il medico non si è presentato s?r tutto il pomeriggio: i ra
gazzi, tossicodipendenti in cura, nanno aspettato per ore per 
potere avere la loro dose di metadone che sostituisce l'eroina. 
Alla fine, dopo proteste, telefonate, delega/ioni all'ospedale 
vicino — il Policlinico — finalmente si è presentato un dot
tore: ma erano ormai le 19, e molti dei giovani non ce l'ave
vano fatta ad aspettare. Se n'erano andati, scoraggiati, pro
babilmente a « bucarsi ». 

Quello che è successo ieri pomeriggio al servizio di assi
stenza ai tossicodipendenti della terza USL. in via dei Frentani. 
non è stato però un disguido, un « incidente » tecnico, o un 
banale ritardo. E' invece il frutto di una politica che di fat
to boicotta l'ambulatorio, e non gli dà me/zi e uomini per la
vorare con adeguatezza. 

E ieri il medico non è arrivato, semplicemente perché il 
coordinatore sanitario facente funzioni, Leoni, non ha firmato 
l'ordine di servizio. 

Questa «dimenticanza» è stata «rimediata» solo alle 19. 
Gli operatori socio-sanitari del servizio hanno deciso di 

denunciare l'« incidente » e in un documento hanno sottoli
neato che sono ormai cinque mesi che il centro funziona in 
condizioni di « provvisorietà ». Prima ha sopportato il peso di 
altre cinque USL che non avevano ancora aperto i loro ser
vizi d'assistenza. Adesso «pensavamo fosse giunto il momen
to per un intervento che privilegiasse l'aspetto preventivo ». 
Ma non è stato così. La presenza nel territorio di un ospeda
le come il Policlinico «-ha di fatto accentrato l'attenzione de-
degli amministratori intorno a quella struttura elefantiaca, 
mortificando l'intervento territoriale ». 

« La situazione si è aggravata — continua il documento — 
quando abbiamo cercato di programmare un servizio unitario 
che si articolasse in un momento ospedaliero e in uno ambu
latoriale. Le resistenze in questo senso sono state subito for
tissime. in particolare da parte dei medici assunti dalla USL 
RM3. per assistere i tossicodipendenti, i quali in un primo 
momento erano stati assegnati all'ospedale, e che ora si ri
fiutano di prestare servizio in modo continuativo nell'ambu
latorio di via dei Frentanj. La direzione dell'USL non ha mai 
dato risposte esaurienti e risolutive sul problemi. Così sia
mo andati avanti alla giornata, in una situazione di incer
tezza permanente, con una girandola di medici assolutamen
te negativa per la continuità terapeutica ». 

In 7 a giudizio 
per un giornale 

scolastico 

Tensione e preoccupazione alla Fiat 

Cassino : per 5 
giorni tutti in 

cassa integrazione 
Ristrutturazione selvaggia e repressione 
nei reparti - Quando il rientro dei sospesi? 

Il giornalino non deve es
sere piaciuto a qualcuno. Di
stribuito tra i banchi di scuo
la (così come gli altri cen
tomila che si « stampano » in 
tutt'ltalia) è stato fermato da 
una denuncia anonima. 

Il fatto non costituirebbe 
notizia se un pretore non a-
vesse preso la cosa sul serio. 
Interpretando la legge in 
maniera assai discutibile ha 
incriminato tutti: la direttri
ce didattica. 1 genitori, la 
presidentessa del consiglio di 
circolo. Ha risparmiato (bon
tà sua) i piccoli alunni del 
l-15.mo circolo di Roma, let
tori e divulgatori di pubbli
cazioni « clandestine ». 

Si. perchè il pretore sostie
ne che i sette incriminati 
(Maria Antonietta Lisi. Chia
ra Gasparri. Francesco Man-
cuso. Vittoria Casotti, Ester 
Rivera. Silvana Di Giacomo, 
Carmen Bonetti) avrebbero, 
come i carbonari di un tem
po. violato la legge sulla stam
pa per aver dato alla luce i 
una pubblicazione non auto
rizzata dal tribunale, il gior
nalino scolastico, appunto. 

Le proteste sono ormai ar
rivate perfino in Parlamento. 
Tre deputati comunisti (Fer
ri. Canullo. De Gregorio) 
hanno chiesto ai ministri del
la Pubblica Istruzione e di 
Grazia e Giustizia di far sa
pere come intendono garan
tire una normale (e prevista) 
attività parascolastica dai 

furori del magistrato. 
Ma l'eco maggiore è stata 

proprio nelle altre scuole del 
distretto, tra le forze politi
che e democratiche della cir
coscrizione, tra i cittadini. 
Ieri pomeriggio si è svolta 
un'infuocata assemblea in cui 
le testimonianze di solidarie
tà ai sette « cospiratori n si 
sono contate a centinaia e in 
cui più di qualcuno ha defi
nito incivile l'iniziativa del 
pretore. 

Per tutta risposta è stato 
deciso di dare alle stampe un 
altro numero del giornalino 
per illustrare per filo e per 
segno la poco edificante vi
cenda. 

E' già partita una raccol
ta di firme e adesioni e pro
teste arrivano da tutta la IV 
Circoscrizione. 

Che l'incriminazione sia as
surda è fin troppo evidente. 
Il giornalino, come qualsiasi 
bollettino interno, non è sog
getto a nessuna autorizzazio
ne. Altrimenti a dirigerlo do
vrebbe essere chiamato nien
temeno che un giornalista 
professionista, una contrad
dizione che nemmeno il giu
dice DÌÙ fantasioso potrebbe 
chiarire. 

Ma il sospetto (più che le
gittimo) è che qualcuno tro
vi la libertà di scrivere e di 
stampare quello che si vuo
le sempre troppo scomoda. 
perfino se si tratta di un 
giornalino scolastico. 

Presentato dal PCI il programma sull'assetto territoriale . 

Un progetto dei comunisti 
per rilanciare i Castelli 

Prima che la conferenza 
".tanipa cominci, nella biblio-
t eca comunale di Frascati cir
cola un elegante libretto. 
Dentro, racchiuso tra i due 
fogli di carta patinata ci so
no le linee di un progetto 
ambizioso. Se non ci si fa 
prendere dallo sgomento per 
l'eccessivo ermetismo del ti
tolo (Proposte politiche e di 
programma del PCI sui pro
blemi di assetto economico-
territoriale dei Castelli Ro
mani negli anni ot tanta) e 
lo si scorre con calma, si 
^ o p r e che quelle cinquanta 
pagine dattiloscritte seno in 
realtà l 'esatta radiografia dei 
problemi economici, politici, 
sociali e anche culturali, di 
una zona in continua espan
sione. un'analisi curata con 
la precisione di una ricerca. 

Non mancano i dati sull'in
dustria. sul commeicio. sul 
•-urismo. sull'artigianato ma 
anche sull'edilizia, pubblica e 
privata, sull'urbanistica e la 
•mela dell'ambiente. In chiu
sura. le tabelle sulla popola
zione del territorio, fornisco
no un'attenta lettura dei Ca
stelli come sono o?gi. In que
sti ultimi trenta anni mi
gliaia dì contadini sono pas
sati ad altri settori produt
tivi. E. come se non bastasse. 
nell'industria c*è stata una 
notevole crescita dei settori 

Conferenza stampa 
ieri a Frascati 

con Ciofi, Marroni 
e Cervi - Una 

realtà in continua 
espansione 

terziari, crescita che ha mo
dificato il territorio e la sua 
s t rut tura sociale, in un in
garbugliato intreccio tra vec
chie e nuove professioni, abi
tudini e generazioni. 

E* cambiata anche la fi
gura sociale del contadino 
che di colpo si è trasformato 
in edile, operaio o commer
ciante, pur mantenendo uno 
stretto rapporto con la terra. 
Ed è su questo rapporto un 

i po' anomalo che fa leva la 
produzione agricola dei Ca
stelli. l'elemento « principe » 
della sua economia. 

« Non abbiamo nessuna in-
ì tenzione di fare la parte di 

puri e semplici spettatori di 
j fronte a una realtà così com

plessa — ha detto il compa
gno Franco Cervi, segretario 
della zona Castelli che ieri 
matt ina con i vice-presidenti 
delle giunte regionale e pro
vinciale, Paolo Ciofi e An

giolo Marroni, ha introdotto 
la discussione sul progetto. 
Al contrario — ha aggiunto 
— dall'elaborazione delle pro
poste per l'assetto territoria
le vogliamo andare più in là 
e aprire un confronto con 
tut te le forze politiche, l'in
vito è rivolto ai socialisti, in 
particolare. 

«C'è stato qualcuno — ha 
proseguito Cervi — che ha 
ironizzato sul nostro proget
to. facendolo passare per un 
intervento strumentale in vi
sta delle prossime elezioni. 
Niente di tut to questo, anzi: 
noi crediamo che in questo 
momento così difficile tutt i 
abbiamo il dovere di farci 
avanti partecipando alla di
scussione con precise propo
ste ». 

Sgombrato il campo dagli 
equivoci, si passa al dibatti
to. Il vino, prima di tutto. 
La proposta è di creare un 
consorzio dì cantine sociali 
per meglio difendere il red
dito dei produttori. « Sono 
d'accordo su tut to — salta 
su all'improvviso un viticol
tore — ma non sull'etichetta 
"Vino dei Castelli romani". 
sotto la quale si dovrebbero 
raggruppare tutti i doc ». Lo 
interrompe Ciofi: « a questo 
proposito vorrei raccontarvi 
la mia esperienza personale 
— dice —. Anch'io, come tut-

: ti. qualche volta, mangio ai 
i ristorante. Bene. Quando 
1 chiedo da bere, sapete cosa 

mi porta il cameriere? Vini 
toscani, veneti, siciliani, in
somma di tutte le regioni 
d'Italia. 

Mai nessuno che offra 
il vino dei Castelli, turche? 
Perchè è chiaro, c'è un di
vario tra le potenzialità pro
duttive e le capacità di pe
n e t r a t o n e nel mercato. Ed è 
qui che bisogna battere, ade
guando le strutture, utiliz
zando tutti gli strumenti pub 
blicitari. 

Per questo con l'assesso
re alla agricoltura Bagnato 
stiamo pensando a un'inizia
tiva specifica per il lancio sul 
mercato romano, oltre ovvia
mente a quelle per l'esporta
zione ». 

Un redattore di una radio 
locale chiede a Marroni un 
confronto con il passato, co
sa era prima la Provincia. 
cosa è diventata adesso. « Mi 

pone una domanda difficile 
— risponde Marroni —. Dif
ficile, perché prima del '76 
l'ente era. per usare un ter
mine medico, in s tato pre
agonico. No, non sto scher
zando, è proprio cosi. Non 
aveva un ruolo, spazi su cui 
lavorare, bloccata da un'am
ministrazione democristiana 
che l'avviliva fino a ridurla 
ad un carrozzone clientelare. 
Pensi, tanto per dirne una. 
che nella preparazione dei 
bilanci, si "d iment icavano" 
di mettere la voce per la 
manutenzione stradale ». 

« Non c'è s tato mai — 
ha sottolineato Marroni — 
un impegno serio sul piano 
delle spese. In questo ulti
mo quinquennio invece ab
biamo impiegato più di 400 
miliardi per gli investimen
ti e nel Castelli in partico
lare molti sono stati gli in
terventi: la viabilità provin
ciale. i lavori per la Vel-
letri-Nettuno; pensiamo alla 

provincializzazione delle stra
de per le aree Industriali, 
agli interventi per l'edili
zia. C'è poi il decentramen
to culturale, lo sport, i cen
tri d'igiene mentale, l'asilo 
nido di Albano. Abbiamo 
governato con la fantasia e 
l'immaginazione in campi 
dove nessuno aveva messo 
mano ». 

Un'ultima domanda chiude 
la conferenza: si chiede 
quali siano gli impegni per 
il credito agrario, a Abbia
mo approvato nuove norme 
— dice Ciofi — perché venga 
erogato rapidamente alme
no il 50 r'c del contributo ri
chiesto ma i nodi fondamen
tali da sciogliere non riguar
dano la Regione bensì il go
verno. Parlo della linea An
dreatta. della s tret ta credi
tìzia. tma linea suicida sotto 
ogni punto di vista. 

NELLA FOTO: una veduta 
di Frascati 

Otto marzo: domani appuntamento al Colosseo, domenica sarà la volta del « movimento » e dell' UDÌ 

Per prime scenderanno in piazza le studentesse 
Le prime a scendere in 

p-.azza saranno, come ormai è 
tradizione. le atuuentesie. Sa
ranno loro, insomma, a dare 
il « via » aila ceiet>ra/ione 
dell"8 marzo con una mani-
.estazione. L"appu:ìia«:<:n; • e 
fissato per domani matt ina 
ai'.e 9.30 davanti al Coio^eo. 
Poi :1 corteo attraverserà tut
ta la città fino a rianta Xjana 
in Trastevere. Sarà impossi
bile, insomma, non \.Mt'c~ 
Inutile dire che anche per 
loro la parola d'ordine sarà 
« no » ai referendum sull'a
borto: « no » a entramb; — 
come si legge in un comuni
cato — « per non vivere in 
solitudine il dramma dell'in
terruzione della maternità, 
per un futuro senza aborto ». 
Altro punto centi aie deila 
manifestazione il diritto delle 
giovani ad una cultura non 
c'tscriminatoria. ad una ses
sualità consapevolmente vis
suta. 

Domenica, invece, sarà la 
volta della manifestazione u-
nlari . i dfl movimento e del
l'Udì. Un appuntamento che 

si annuncia soprattutto come 
occasione per far sentire la 
voce delle donne: il corteo — 
al quale parteciperanno tut t i 
i collettivi femminili e fem
ministi della città — sarà a-
perto da un grande strisc:one 
sull'autodeterminazione. Una 
parola che richiama il pro
blema aborto, ma che le 
donne — pur mantenendo la 
centralità del « no » ai refe
rendum — vogliono estendere 
ad altri campi: il lavoro e la 
sessualità prima di tutto. 

Le donne si incontreranno 
alle 10 a piazza Esedra e 
confluiranno tutte a piazza 
Farnese. Qui la manifestazio 
ne non si scioglierà ma — la 
richiesta è venuta dalle p.ù 
giovani — verrà tenuta una 
sorta di vivace assemblea di
battito confronto tra «ver 
chie » e nuove femmini le o 
— se si preferisce — tra le 
diverse generazioni di donne 
che nel femminismo hanno 
fatto la loro militanza politi
ca. 

Altre parola d'ordina d«l 
corteo, la solidarietà tra 

donne e in particolare con 
quelle del Salvador e di tutti 
i popoli oppressi. 

Questo l'elenco delle inizia
tive in programma un po' o-
vunque a Roma e provincia 
in occasione dell"8 marzo. 

OGOI 
FRASCATI alle 17 assem

blea «Napoletano): UNIVER
SITÀ' CATTOLICA: incontro 
alle 9.30 (Vestii); MONTI 
DEL PECORARO: alle 16 al 
parco, unitaria con Giulia Ro 
dano e Glor.a Buffa: ACEA: 
alie 10 assemblea cGiannan-
geli); TORRE SPACCATA: 
alle 15 assemblea unitaria 
• Giordano): ANAS- alle 10 
assemblea <F Cipnani) : MI
NISTERO DEL LAVORO: al
le 10 assemblea (Bruni); 
MONTI- al cpn'ro «oc'a1» in 
contro con le anziane; ESQUI-
LINO volant .na«».o »• ir.o 
?Tra: ENTI LOCM.I- volan
tinaggio alla IX Ripartizione 

e al Camoidccl i i 
DOMANI 

S. SPIRITO: alle 6 3 alla 

Sala del Museo assemblea uni
taria. Per il PCI partecipa la 
compagna A.M. Ciai; POLI
CLINICO alle 1030 all'Aula 
Magna dellTSastman assem 
blea unitaria- Per il PCI par 
tecipa la compagna Pasqua
lina Napoletano; PRIMA-
VALLE alle 17 assemblea (Na
poletano); FORLANINI: alle 
9,30 assemblea (Corciulo); 
ZONA OLTRE ANIENE alle 
17 ai giardini di Piazza Conca 
d'Oro dibattito unitario. Per 
il PCI partecipa la compagna 
Laura Vesti i : MORANINO al
le 17 assemblea (Colombini); 
SETTORE PRENESTINO: al
le 16 assemblea (Giordano); 
PIETRALATA: alle 16 assem
blea (M.chett i ) ; ZONA CIVI
TAVECCHIA: alle 16.30 as 
semblea del mandamento di 
Bracciano (Romani) : OTTA
VIA TOGLIATTI alle 17 as
semblea (Ghisaura); NO-
MENTANO alle 17 assemblea; 
I.UDOVISI: «Ile 17.30 assem
blea; TORRE ANGELA alle 
16 assemblea <Pi1>ri); ARIC-
CIA alle 16 dibattito in piaz

za; ROMANINA: alle 17 as
semblea. 
Volantinaggi e mostre delle 

sezioni: 
MONTEVERDE NUOVO, 

DONNA OLIMPIA. MONTE-
VERDE VECCHIO. SALA 
RIO. NUOVO SALARIO. 
TRIESTE. VESCOVIO. FLA
MINIO. MAGLIANA, FINOC
CHIO, ESQUILINO. CAMPI-
TELLI. 

DOPODOMANI 
ACILIA: alle 16 assemblea 

unitaria. Per il PCI partecipa 
la compagna Marisa Rodano. 
del C.C.; OSTIA NUOVA: al 
le 17 incontro con la compa
gna Franca Prisco della 
C.C.C : MONTEROTONDO 
« D i Vittorio» alle 16.30 As 
semblea (Ciai): SAN LOREN 
ZO alle 15,30 al Parco Tibur-
tino ( Napoletano) ; VILLA 
GORDIANI alle 17 dibattito 
con Raffaella Fioretta. Leti
zia Paolozzi e Franca Chiaro-
monte; FIUMICINO ALESI: 
assemblea (G. Rodano); MO 
RENA: alle 15.30 assemblea 
(Costa); OSTIA ANTICA: al 

le 1530 assemblea (Ghisau
ra ) . 

Numerose manifestazioni si 
svolgono a n c h e negli altri 
centri del Lazio, in occasione 
della festa delle donne, su ini-

, ziativa dellTJDI. dei partiti 
! democratici, degli Enti loca
c i e di organizzazione di mas

sa, Queste le principali. 
FROSINONE 
7 Marzo 

A Ceecano incontro nel 
quartiere Di Vittorio sul la 
legge 194. 
8 Marzo 

Ad Anagni al Supercmema 
dibattito sui referendum per 
l'aborto con PCI. PSI, DJP. 

A Veroll dibattito in difesa 
j della 194 con PCI e PdUP. 
i A Ceecano dibattito sui re-
I ferendum sull'aborto nelle 

contrade Colle Leo e Colle 
San Paolo sulla legge 194 con 
i compagni Loffredi. Canari e 
Loffredl Lorene. Sempre a 
Ceecano dibattito pubblico sui 
referendum promosso rial cir
colo culturale con PCI, PSI . 
DC, PR. 

A Ceprano incontro in piaz
za e petizione per l'informa
zione sessuale nelle scuole. 
VITERBO 

A Viterbo città la Consulta 
Femminile provinciale ha or
ganizzato una sett imana di 
mostra di artigianato femmi
nile che si conclude domani 
con uno spettacolo con Maria 
Carta e domenica con un 
dibattito su donne e occupa
zione. 

Dibattiti sono previsti do
mani a Civitacastellana pres
so la Casa del Popolo, ad 
Acquapendente; a Fabrica 
di Roma domenica proiezio
ne cinematografica e lunedi 
9 marzo dibattito sulla ma
ternità presso il consultorio. 
LATINA 
8 Marzo 

A Formia manifestazione 
con la compagna Leda Co
lombini promossa dall'UDI. 
A Terracina festa presso il 
consultorio. A Sezze mostra 
In piazza e proiezione ci
nematografica. Diffusione 
straordinaria 

Per 5 giorni, dal 13 al 17 
aprile prossimo, tutti i dipen
denti della FIAT di Cassino 
verranno posti in cassa in
tegrazione guadagni. Lo ha 
annunciato la direzione azien
dale nel corso dell'ultimo in
contro con la FLM. Una no
tizia accolta con particolare 
apprensione dai 2680 operai 
In cassa integrazione dal 6 
ottobre dello scorso anno che 
vedono cosi a l lontanac i la 
prospettiva del loro rientro in 
fabbrica L'accorcio naz'ona'e 
prevedeva la possibilità di 
iniziare i rientri dal 1. gen
naio ma questo non è succes
so e al contrarlo si parla di 
un periodo (anche se breve 
e a cavallo della Pa cqua) di 
sospensione per tutti gli o-
perai. 

Desta preoccupazione l'at-
tegeiamento di chiusura del
l'azienda sulle prospettive; i 
programmi per uscire dal
l'attuale crisi non fanno che 
aggravare la sensazione di 
Incertezza sulle intenzioni 
reali at-lla casa torinpsp sul 
ruolo che vorrà affidare al 
suo stabilimento di Cassino. 

Intanto i rapporti fra lavo
ratori e azienda si sono mol
to deteriorati per l'arroganza 
che i raporp-sentanli de1 'a 
FIAT mostrano nel corso de
gli incontri con il consiglio 
di fabbrica e per il clima di 
intimidazione e ricatto che 
ha instaurato da qualche tem
po all'interno dello stabili
mento. 

« La forte diminuzione del
l'assenteismo — dice Romeo 
Marsella dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica — si è 
ridotto a m?no del 5 per 
cento nelle ultime settimane: 
da qualche p^rte si vuol far 
passare questa contrazione 
come un rinsavimento dei la
voratori. Ma non è vero, sia
mo davanti alle conseguenze 
delle misure repressive del
l'azienda che costringe molti 
operai a recarsi al lavoro an
che se malati, anche per e-
vitare l'umiliazione delle ri
petute visite domiciliari di 
medici che in una settimana 
controllano il malato tre. 
quattro volte. A questo si 
aep'unga — dice sempre Mar-
sella — che alla minima in
fra 7ione sul posto di lavoro 
(anche quelle dovute a moti
vi indipendenti .dal .lavorato
re) fioccano provvedimenti di 
sospensione dal lavoro p°r t re 
giorni che hanno sostituito del 
tutto le multe». 

Oltre questi atteggiamenti 
vessatori 1 lavoratori denun
ciano il tentativo dì procede
re a ristrutturazioni non con
tra t ta te in vari reparti . L'o
biettivo della direzione è duel
lo di espellere manodopera 
e di ridurre DOÌ i posti di 
lavoro quando (stando agli 
accordi del novembre scorso) 
i 2680 lavoratori In cassa in
tegrazione dovrebbero rien
trare in fabbrica» 

Queste ristrutturazioni stan
no interessando, per II mo
mento. i reparti della lastra-
tura e della verniciatura da 
dove il personale eccedente 
viene spostato al « montag
gio »; in particolare alla 
« verniciatura » sono state 
montate le macchine « dual-
flex »: il risultato è nel di
mezzamento degli organici e 
nello stesso tempo nell'au
mento del carico e dei ritmi 
di lavoro e in un peggiora
mento delle condizioni am
bientali a causa delle pol
veri. 

I tentativi della FIAT di 
ridimensionare i livelli occu
pazionali dello stabilimento di 
Cassino non si fermano qui. 
La direzione aziendale da 
tempo va convocando sineoli 
lavoratori in cassa integra
zione e anche in servizio oer 
spingerli, tramite incentivi, 
airautolicenziamento. Vengo
no offerti dal milione e mez
zo ai 3 milioni e mezzo af
finchè il lavoratore abbando
ni volontariamente il posto 
di lavoro non trascurando di 
far minacciosamente rilevare 
la « convenienza » di accetta
re queste proposte a quei la
voratori già segnalati per in
frazioni o presunto assentei
smo. Il consiglio di fabbrica 
ha già reagito davanti a que
sti comportamenti, ma la 
FIAT è chiaramente intenz :o-
na ta ad andare avanti su 
questa strada. 

A questo stato di cose i la
voratori di Cassino hanno da
to e stanno dando risposte 
precise e immediate: la set
timana scorsa scioperi artico
lati hanno bloccato interi re
parti e il 19 febbraio in oc

casione dello sciopero gene
rale regionale, hanno dimo
strato la loro volontà di lotta 
con una astensione dal lavo
ro che ha superato il 90 per 
cento. 

« I lavoratori FIAT respin
gono le continue provocazio
ni padronali — ci dice il com
pagno Antonio Parente della 
segreteria della sezione co
munista di fabbrica — e an
che nei prossimi giorni ri
sponderanno con la mobilita
zione al'a repressione in atto 
e non dimenticano di essere 
Impesnfti anche su altri pro
blemi di fondo quali le pro
spettive della fabbrica (sulle 
quali l'azienda non vuole as-
solutament» confrontarsi), il 
rilancio della vertenza Inte
grativa h'oc cata da ormai più 
di un anno e le condizioni 
amb'pnta1' di lavoro ». 

I dioendenti FIAT vogliono 
affrontare decisamente ouin-
dl (mire in una situazione 
diffic'le chp ved» l 'agenda 
sfuggire ad osmi contrattazio
ne con il enrisipi'.o di fabbri
ca e al confronto con i lavo
ratori) tutti i nrnbl^rni art"r-
ti, primo fra tutti quello del
la splva<mard'a ^p 1 'oro r>o-
sto di lavoro e di ouelll del 
loro comoa^rM cn«* d** rt'nii 
5 mPK' attendono di rientrare 
in fabbrica. 

Maurizio Federico 

Con la divisa della 
finanza rapinano 

30 milioni 
di francobolli 

Tre uomini, di cui due in 
divisa da Guardia di finan
za. hanno rapinato un ne
gozio di filatelia in via delle 
Fornaci, nel quartiere Aure
lio. portandosi via un botti
no di circa 30 milioni di lire 
in valori bollati. 

I tre hanno costretto il 
proprietario del negozio mi
nacciandolo con le armi ad 
aprire la cassaforte. Lo han
no poi portato nel retrobotte
ga e legato. La stessa fine 
hanno fatto un impiegato e 
un cliente che si trovavano 
nel negozio al momento della 
rapina. 

Quando sono arrivati gli 
agenti di polizia, i tre era
no appena riusciti a liberar
si. I rapinatori sono stati vi
sti allontanarsi a bordo di 
una 128 blu. 

r̂  partito"] l 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: alle 9 
Esecutivo (Ottaviano); alle 17 riu
nione de! Comitato provinciale al
largete ai Gruppo consiliare della 
Provincia. O.'d.G.: 1) Analisi con
gressi; 2 ) Preparazione Conferen
ze di Zona; 3 ) Impostazione cam-
pagna elettorale (Ottaviano). 
SEZIONE CREDITO: alle 18 coor
dinamento assicuratori (Pisssale). 
ASSEMBLEE: SAN PAOLO elle 18 
(Mer in i ) ; M A R I O CIANCA alle 
18,30 (Consoli); CENTOCELLE 
ABETI alle 18 ( M . Mancini); V IL 
LA LB A alle 18,30 (Renzi) . 
CONGRESSI: SEZIONE UNIVERSI 
TARIA: con la compagna M . Ro
dano del C.C.; FERROVIERI EST: 
(Fredda); OLEVANO: (Marroni ) ; 
GENZANO CENTRO: (Borgna); 
ROCCA 01 PAPA: (Cervi); PIA
NO: (Ranalli); SEGNI: (Cacciot-
t i ) : FERROVIERI CENTRO alle 
16.30 (Nardi ) . 
COMITATI DI ZONAi CENTRO: 
elle 17.30 Consulta del lavoro 
(Tuve): PRENESTINA: alle 18 
(Morgia); SALARIO NOMENTA-
NO: alie 18.30 a Salario (Cor
ciulo) . 
SEZIONI E CELLULE A Z I E N D A L I : 
SELENI A: alle 12 (Ottaviano). 
I N I Z I A T I V E FGCI PER IL GIOR
NO 6-3-1981 
FRASCATI 16.30 attivo aborto 

E* convocato per oggi in Fede
razione ette ore 18 il direttivo 
provinciale del'a FGCI. OdG: « l'ini-
z'.a'.iva e la mobilitazione dei gio
vani comunisti contro La pena di 
morte ». 

FROSINONE 
Oggi alle 16 riunione del CF • 

CFC (Pizzuti-Fassino). 

RIETI 
O.-e 16 CP FGCI su referendum 

! (Oi Natale). 

VITERBO 
Copepino ore 20 congresso 

' (TrabacoVni). 

Per la prima volta ! 

A Roma 
se magna così 

di Anna e Piero Serra 

Le ricette tradizionali 
della cucina popolare romana 

Per prenotazioni: 
EDITRICE IL LIBRO IN PIAZZA COOP 

Via Consalvo, 99/A - Napoli 

Grafica e illustrazioni a cura t'ò Mario Pirone 


